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Dai Consigli di quartiere un nuovo livello di democrazia adeguato alla crescita della società 
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• > . ; • > L' « operazione 
quartieri» 

in 26 articoli 
Analisi degli aspetti salienti del regolamento 

L'esperienza dei Comitati di quartiere nati dopo l'allu
vione del *66 - L'istituzione dei Consigli realizza un pre
ciso impegno espresso dalla maggioranza di sinistra al 
momento del suo insediamento a Palazzo Vecchio - Spazi 
nuovi di democrazia e di partecipazione - Il cammino del 
progetto - Costante dialogo con l'intero « corpo » della 
città - I poteri e le funzioni previsti dal regolamento 
Strumenti di autogoverno - Occasione per contare di più 

I T N A PRIMA forma 
embrionale di autor-

ganizMzione dei cittadi
ni »: così sono stati re
centemente definit i i Co
mitati di quartiere, nati 
nella città dopo la trage
dia del novembre del '66, 
articolati in tutte le zone, 
composti dalle forze so
ciali e politiche più d i 
verse per orientamenti 
ideali. 

Sui problemi della ca
sa, della scuola, dei ser
vizi sociali, delle scelte 
per lo sviluppo della cit
tà è cresciuta con i comi
tati spontanei la maturità 
sociale e politica di ogni 
cittadino, sono stati su
perali nell'esperienza di 
lotta e di partecipazione 
i l imiti dei quartieri, del
le « piccole città » con 
peculiari caratteristiche 
nel tessuto sociale ed 
economico. La prossima 
istituzione dei Consigli di 
quartiere, istanze demo
cratiche di gestione so
ciale della città e artico
lazioni dell 'autogoverno 
locale, realizza non solo 
un impegno espresso nel 
suo programma politico 
dalla maggioranza di si

nistra f in dai primi gior
ni dell' insediamento, ma, 
prendendo atto di una 
realtà territoriale ben de
lineata, nelle sue carat
teristiche storiche, apre 
spazi nuovi di partecipa
zione e di democrazia, 
mette in moto un mecca
nismo che inciderà pro
fondamente nella vita 
della città, nel suo modo 
di organizzarsi e di cre
scere. 

Numerose, dif f ici l i e 
spesso contrastate sono 
state le tappe di questo 
cammino: dalla dichiara
zione programmatica del
l'amministrazione comu
nale, a! faticoso lavoro 
svolto in sede di commis
sione per la stesura del 
regolamento e per la de
finizione dei 14 quartieri, 
alla consultazione popo
lare che ha coinvolto mi
gliaia di cittadini, le ca
tegorie economiche e 
sociali, tutte le associa
zioni democratiche, sin
dacali e le forze pol i t i 
che e culturali di Firen
ze. 

Il 17 maggio '76 il 
Consiglio comunale ap
provò infine gl i atti che 

compongono la delibera 
istitutiva dei Consigli di 
quartiere. Da quel mo
mento il dibattito nella 
città non si è fermato an
zi ha investito i problemi 
concreti, pure essenziali 
per dare un « corpo » 
tangibile ai caratteri de
lineati nelle dichiarazio
ni programmatiche e con
fermati nel regolamento. 

In ogni zona della cit
tà è ora in corso una r i 
flessione approfondita 
sui compiti che tutti i 
cittadini sono chiamati 
con questi nuovi organi
smi a svolgere, una r i 
flessione sui problemi, le 
situazioni che dovranno 
affrontare- e che ogni 
giorno di più si presen
tano con carattere di ur
genza. 

Il regolamento offre 
ampi spazi di intervento, 
prevede per i consigli di 
quartiere competenze e 
poteri del iberativi, for
me assembleari non tra
scurabili, of f re, insomma, 
strumenti reali di auto
governo, che potranno e 
dovranno diventare per 
tutt i una occasione da 
non perdere per contare 
di più. 

Il meccanismo elettorale 
per eleggere i Consigli di 
quartiere è quasi del tutto 
analogo a quello a cui il 
cittadino è abituato in caso 
di votazioni politiche o 
amministrative. 

Chi ha diritto al voto ri
ceverà in tempo utile a 
casa il certificato eletto
rale. in cui è specificato il 
quartiere e la sezione elet
torale. Il cittadino potrà 
recarsi alle urne dalle ore 
7 alle ore 22 del 28 novem
bre e dalle 7 alle 14 del 
giorno successivo. Troverà 
un seggio composto come 
per le elezioni amministra
tive. presidente, sesretario. 
scrutatori , rappresentan
ti di lista. Riceverà, dopo il 
riconoscimento formale. 
una sola scheda, in cui 
sono riprodotti i simboli 
che contraddistinguono le 
varie liste. Accanto ad ogni 
simbolo ci saranno due ri
ghe: il votante potrà se
gnare uno dei simboli ed 

Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 

Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 
Quartiere n. 

1 
2 
3 
4 . 
5 
6 
7 
8 

9 
10 
11 
12 
13 
14 

Abitanti 

47.521 
36.914 
37.420 
4 5 . 0 5 1 . . 
17.370 
38.377 
19.261 
26.421 
20.921 
41.794 
28.665 
40.061 
26.549 
31.478 

Votanti 

37.363 
28.454 
^9.726 
35.653 
14.774 
30.644 
15.466 
20.404 
16.643 
32.519 
21.699 
29.756 
20.574 
24.737 

esprinvjre accanto due no- : 
mi di preferenza. j 

Non mancheranno ov- j 
viamente le cabine che I 
proteggono !a segretezza 
del voto, l'urna in cui 1' i 
elettore depositerà la sche 
da chiusa, mentre polizia, 

carabinieri e vigili urbani 
saranno come sempre a di
sposizione del presidente 
di seggio per assicurare il 
regolare svolgimento delle 
operazioni di voto. 

Dopo la chiusura dei se?-
gi si procederà allo scru

tinio: la sezione elettorale 
della circoscrizione con
trassegnata dal numero 
più basso si trasformerà 
infine in ufficio elettorale. 
presieduto da un magistra
to. per la ripartizione dei 
seggi e la proclamazione 
degli eletti. Per queste ope
razioni è prevista l'utiliz
zazione del metodo della 
t proporzionale pura *. con 
l'utilizzo de; resti a livello 
di quartiere. 

Potranno votare per 1' 
elezione dei consigli di 
quartiere tutti i cittadini 
iscritti alle liste elettorali 
delle sezioni dei rispettivi 
quartieri. 

Riportiamo nella tabella 
per tutti i 14 quartieri, il 
numero degli ab i t imi , se
condo 11 censimento del 
1971. e il numero degli a-
venti diritto al voto, calco
lato sulla base degli iscrìt
ti alle liste elettorali in 
occasione delle elezioni del 
20 giugno .scorso «Camera 
dei debutati) . 

I criteri che hanno condotto alla suddivisione del territorio comunale in 14 zone 

La mappa della partecipazione 
Un nuovo « disegno della città » - Dimensioni « umane » - 1 suggerimenti scaturiti dalla consultazione popolare - Le ipotesi per i Centri civici 

Onolln ' ridila zonizzazione ecUa U-Jrf^ii Rnmim V,*_ Quollo ' delia zonizzazione 
è stato il problema che for
se ha suscitato il maggior 
dibattito, sia in sedo consi
liare e di commissione. s:a 
ni! quartieri della città, noi 
corso della consultazione di
retta con tutti gì; organismi 
cittadini. 

Dalla projjo.sta inizialo di 
suddivisione in I» quartieri 
presentala dalla maggioran
za di Palazzo Vecchio, che 
teneva conto dell'ipotesi di 
zomzzaz:o:v sanitaria ela
borata dal gruppo del prof. 
Wcolctti e dello sviluppo 
del movimento di base, si 
è arrivati ora alla defini
zione di 14 quartieri cosi co
stituiti: 1) Centro storici): 
2) Badia a Ripoli. Band no 
Gavinana. Na\e a Rovezza-
no: Ponte a Kma. Ricorboli. 
Sorgane. YiUamagna: 3) Ar
retri Cascine del Riccio Due 
Strade. Galluzzo. Porta Ro
mana. San Frediano. San 
Gaggo. S. Niccolò. Santo 
Spirito; 4) Isolotto. Legnaia. 
Monticelli. Pignone. Sorna
no: 5) La Casel'a. Manlitfna
no. Ponte a Greve. San Bar
tolo a Cintoia. San Quirico. 
IJO Torri. Tcnano: 6) Brez
zi. Novoli. Peretola. Qua-
racebi; 7) Lippi. Ponte di 
Mezzo: 8) Cascine. S. .Iaco
pino: 9) Castello. Il Sodo. 
Ix* Panche, Serpiolle. Tre 
Pietre; 10) Montughi. Pog-

getto. Kifredi. Romito Vit
toria: I h La Lastra. Le Cu
re. S. Gallo. Trespiano; 12) 
Hellariva. Madonnone. O 
bordali. S. Salvi: L'i) Campo 
di Marte. Salviatino. S. Ger-
vasio; 14) Coverciano. Ro-
vez/ano. S. Andrea, Setii-
gnano. Varlungo. 

I criteri che hanno con
dotto a queste scelte hanno 
tenuto conto, secondo le stes-
ste parole della relazione 
presentata in Consiglio dal
l'assessore al decentramen
to Morales « della creazione 
di quartieri integrati per la 
natura del territorio, per la 
morfologia della città, per 
la t.oologia dello sviluppo 
urbano, por l'ubicazione dei 
servizi e delle strutture pub 
bliche: dell'individuazione di 
una dimensione territoriale 
rapportata ad una corretta 
impostazione e soluzione dei 
problemi per un nuovo i di
segno della città » e ad una 
efficace gestione de; servi
zi: dell'attivazione e cresci
ta della partecipazione no-
polare come importante ele
mento del decentramento ?. 

Altre ancora sono state le 
« guide » di questa scelta. 
determinante per lo svihip-
no della città e per una rea
le possib.lità da parte dei 
consigli di incidere sui prò 
blemi esistenti. Prima di 
tutto si e cercato d: non 
emarginare i rioni periferici 

e di inÌL-grare tra ioro zone 
C M caratteristiche struttura 
I; diverse, mentre Mino sta 
ti rispettati ;! più possibile 
gli elementi tradizionali del 
l'attività svolta per anni dai 
comitati spontanei a 1.vello 
del territorio, e tutte le zo 
:ii//,«^.oni premient i , anche 
se non realizzate. 

Numerosi problemi e con
trasti hanno contrassegnato 
la definizione della grandez
za dei quartieri: la preoccu
pazione dell'amministrazione 
connina!•- è stata quella di 
non dilatare eccessivamente 
!e ioro dimensioni tanto da 
impedire ai Consci; un ef 
fettivo controllo dei processi 
in atto, da non p.-(giud.eare 
le ioni possib.lità d. intor-
\trito e :i gra.to d; parteci
pazione democratica che es
si realizzano, e di non re
stringerli eccessivamente, li
mitando le capacita pro
grammatori? e la rtes^a vi 
saale * Cittadina » entro cui i 
concigli devono operare. 

Per quanto riguarda i con 
fini dei 14 qj.?rt:er; molti 
suguer imeni» pre-zio-., sor.o 
venuti proprio dalla consul
tazione popolare e accolti 
nella magg.oranzi dei casi. 
I p-oblemi che ancora esi
stono s\i questo punto saran
no oggetto di quella verifi
ca che il regolamento stesso 
prevede. 

Un ult.mo accenno ad una 

delle questioni che ttitt'ora 
stanno impegnando l ' a s^s -
sorato; quello del n peri
mento d. locali adatti per i 
centri civici. L'Anima >tra-
zione è orientata ad adib.-
re a questo uso «o'o locali 
di proprietà e d: non r.cnr-
r. re a forme d: affitto. Per 
ora ha ind.cato ai Consigi; 
lì: quartiere alcune poss.-
bihtà ncll'utiiizzo anche 
provvisorio di alcuno strut 
ture. 

Per il quartiere n. 1 la 
sede più adatta sembra e* 
-ere il Palagio di Parte 
Guelfa, per il numero 2 la 
proposta p.ù .ittuab le è 
quella di Villa Sorgane, per 
;1 3 l'Istituto L<-opo!d.ne. per 
il 4 la palaz/.r.a df^i. uf-
f.ci d-.i'a Fiorentina Gas. 
tie forze dei quartiere avan
zano la r.<.hic-ta di una po--
s.òile uMizzazic.rie d V.l'a 
Strozzi), por il ó la (•vr.inis 
s!i-»ne ha indicato i locai: di 
via Rug.-ardirv. d ive si tro 
vano i magazzini delI'Koo-
nomsto p-r .1 7 è probabile 
la sistemazione nelia palaz-
Ì.M dì v.a Circondar:.!. ;x r 
1*11 al Parterre, il 12 noi 
locali della piscina di Bella-
riva e il 14 all'Istituto I ra-
berto I. 

Per questi e per i 5 altri 
quartieri, in ogni caso sarà 
il Consiglio stesso a deci
dere la sistemazione che ver
rà pudicata soddisfacente. 

Con le elezioni del 28 e 29 
novembre prossimo si realiz
za uno dei punti fondamen
tali del programma con cui 
l'Amministrazione di sinistra 
si insediò in Palazzo Vecchio 
il 25 luglio 1975. La realizza
zione dei Consigli di quar
tiere to circoscrizionali, eo 
me vuole la lenirò naziona
le recentemente approvata) 
è infatti il cardine di una 
operazione caratterizzata da 
due aspetti fondamentali: 
quello politico, e quello più 
propriamente tecnico-ammini
strativo. non separati tra lo
ro ma stret tamente interdi
pendenti e che rappresentano 
la sintesi, a livello istituzio
nale di una serie di esigen
ze politiche, culturali, socia
li nate e sviluppatesi nel cor
so dc._'!i ultimi dieci anni, esi
genze che possono essere ca
ratterizzate tut te dalla pa
rola « decent ì amento ». 

Ci preme analizzare ora il 
regolamento che guiderà tut
ta l'operazione «quar t ie r i» 
per coglierne gli aspetti ca
ratteristici. 

Dopo un primo articolo in 
cui si ribadisce la volontà 
dell ' Ammini.strazione comu
nale di promuover? il decen
tramento. il regolamento si 
articola in tre parti (titoli 
I, II e 111) di cui le prime 
due caratterizzano l'essenza 
del decentramento e cioè: 
creazione dei consigli, loro 
articolazione, poteri ad essi 
delegati (titolo I>: parteci
pazione popolare (titolo II). 

Cercheremo ora di cogliere 
gli elementi più importanti 
contenuti nel regolamento. 

TITOLO I — I quartieri in 
cui è diviso il territorio del 
Comune (art. 2) sono 14 e 
costituiscono l'unità territo
riale di base dell 'amministra
zione comunale. I Consigli di 
quartiere eletti ' a r t . 4) si 
compongono di 24 consiglieri, 
secondo quanto disposto dal
la legge 8-4-7(5 n. 278 che at
tribuisce ad ogni quartiere 
un numero di consiglieri pa
ri ai 2'5 dei consiglieri asse
gnati al Consiglio comunale, 
che a Firenze sono 150. I Con
sigli si riuniscono (art. 5) 
per iniziativa di organi isti
tuzionali come il presidente 
del Consiglio stesso, il sinda
co. la Commissione consilia
re per il decentramento (art . 
4). 1/6 dei consiglieri di quar
tiere e, fatto nuovo e molto 
importante, per iniziativa di
retta dei cittadini t ramite 
gli strumenti dell'Assemblea 
e dell'iniziativa popolare di ! 
cui parleremo in seguito. , 

Un ampio 
coinvolgimento 

Lo riunioni del Consiglio 
di quartiere sono a parte e 
ad esse possono partecipare 
con diritto eli virola, tra l'al
tro. privati cittadini nella ve
ste di delegati di Assemblea. 
o di primi firmatari di peti
zioni ed iniziative popolari. 
assicurando in questo modo 
un più ampio cninvolginien-
to delle forze sociali del quar
tiere nella vita de! Consiglio 
stesso. 

Il Consiglio di quartiere 
presieduto dal presidente che 
nella sua veste di aggiunto 
de! sindaco (art. 9) svolge le 
funzioni che gli vengono de
legate dal sindaco stesso, si 
serve di strumenti temici-
i-truttori quali le Commissio
ni di lavoro (art. 8) di cui 
possono e debbono far par
te rappresentanti delle forze 
sociali operanti nel quartie
re. o singoli cittadini esper
ti per affrontare e dibattere 
i vari problemi, in modo da 
presentare risoluzioni e pro
poste al Consiglio di quar
tiere elle su di esse delibe
rerà. 

Ciò che caratterizza i Con 
sigli di quartiere eletti a suf
fragio universale rispetto a 
quelli nominati da'. Consiglio 
comunale sono le (unzioni 
• ar t . Ut che sono di v a r o 
t ipe: funzioni di proposta 
lar i . 12). nel sen-o < iie :1 
Consiglio di quartiere può 
formulare in modo facolta
tivo proposte di delibero a'.-
'.,< eiunta comunale; lun/.ir, 
n: consultive iart . 13». elio 
consistono in pareri obbliga
tori che il Consiglio d. quar
tiere deve dare su provvedi
menti di carattere generale 
come per esempio il piano 
rezolatore generale, il piano 
del commercio, criteri jrenf-
raii di gestione dei servizi. 
bilancio di previsione ecc.... 
o su provved.menti di spe 
cifico interesse del quartie
re. e c i o è pian: regolatori 
particolarteBinti. licenze eri-
lizie. licenze di commercio. 
Ioralizzazione di infrastnit
ture scolastiche e social:, mo 
dal.tà di gestione dei servizi 
operanti nei quartiere ecc. ; 
funzioni cieVirate iart 1.1». 
mediante te quali ì cons.?;-
esercitano poteri delibera*; 
vi. di gestione, d; designazio
ne di propri rappre«en^an;i 
in ordine a: 1) servizi di 
qualunque tipo operanti ne! 
quartiere: 2i impianti ricrea
tivi. sportivi e verde pubbli
co: 3) attività para-co'as ' i-
che e scuole materne; 4) la
vori pubblici. 

TITOLO II — Per dare va 
loro reale al decentramento 
e perché esso divcn'i vera
mente un nuovo modo di 
governare, bisogna che i Con
sigli di quartiere non si li
mitino ad essere solo stru
menti burocratici chiusi ma 
siano integrati da una sem
pre p.ù vasta partecipazione 

•C-

poppare attiva. A questo 
proposito uno .strumento im
portante sono le Assemblee 
lart . Irti. che. come momen
to di democrazia diretta, co
stituiscono uno stimolo per 
il consiglio d: quartiere al 
confronto continuo con !a 
realtà. 

Strumenti 
di intervento 

Lo a isombloe non saranno 
soltanto una arena di dibat
tito politico che, seppur im 
portante, sarebbe stenle se 
rimanesse line a se stesso. 
ina ad esso, insieme allo ne 
tuioni e alle iniziative popo
lari (art. 1!) e 20) saranno 
forniti strumenti precisi di 
intervento e di indagine ca 
paci di portare all'ordino del 
giorno do! Consiglio eh quar
tiere i problemi affrontati. 
A questo proposito i delegati 
delle assemblee (art. 21) han 
no accesso a tut ta una se 
rie di atti del Consiglio co 
muna'.e e del Consiglio di 
quartiere per approfondire la 
conoscenza su determinati 
problemi. Infine (art. 23) si 
ha il Centro Civico, punto 
di riferimento di tut te le at
tività del Consiglio ed in cui 
potranno trovare sede i sei-
vizi decentrati. 

TITOLO III (art. 24 25-26) 
— Perchè i Consigli di quar
tiere possano svolgere piena
mente le loro (unzioni, è ne 
cessarlo che l'Amministrazio
ne comunali; deleghi nd e.-si 
i poteri necessuri, e questo 
verrà la t to ceti opportune de 
libere. Infine è previsto un 
periodo di « rodaggio » per i 
Consigli e per la zonizzazio
ne. a! termine del quale si 
avrà un assetto definitivo 
dei quartieri. 

Altre norme, nella parte fi
nale del regolamento, riguar
dano i criteri e i mezzi con 
cui verrà assicurata ai citta
dini, do parte del comune e 
dei Consigli di quartiere, il 
massimo della informazione 
sui problemi. le realizzazioni. 
i dibattiti svolti. In ciascun 
quartiere Mira per questo sco
po istituito un apposito ser
vizio. 

Per ogni settore organico 
di intervento di sua compe 
tenza inoltro !"Ammin:.str«-
zione comunale si impegni 
ne! regolamento ad adottare 
ulteriori deliberazioni di no:-
dinamento. entro un anno dal 
la data delle elezioni e dop > 
una consultazione con i Con 
sigii di quartiere. 

Decentramento 
e autonomie 

locali: 
martedì 
incontro 

con Cossutta 

i 

i 

Martedì p roemio 2G 
ottobre alle ore 21. nel
la .-ala Verde del Palaz
zo dei Congressi, avrà 
luogo un incontro sul 
tema: -L'iniziativa del 
comunisti por l'attuazio
ne del decentramento t 
lo sviluppo delle autono
mie Insali nell 'attuale 
situazione politica >. In 
terverra il compagna 
A r m a n d o Cossutta. 
membro della direzione 
del PCI e responsabile 
della sezione nazionale 
autonomie locali. 

Per contribuire allo 
svolgimento della cam
pagna elettorale in vi
sta della scadenza del 
23 e 29 novembre. 
l'Unità sta IntanTo pre
disponendo una .serie di 
servizi sui .14 quartieri 
in cui è stata suddivisa 
la citta e noi quali il 
voterà per la elezione 
dei consigli. 


